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Pedagogia delle " Piccole Cose"
“Un Pensiero al Giorno” della Serva di Dio Maria Bordoni

Fondatrice dell'Opera “Mater Dei”

· Ogni giorno vivi nel tuo ambiente il “Pensiero” scegliendo i tuoi propositi; in particolare nella 


famiglia con tua moglie o tuo marito, per costruire e rafforzare l’unione e l’armonia coniugale.

· Offri nell'Eucaristia, al momento dell'offertorio, per le mani di Maria, le piccole cose compiute con amore e starai collaborando con l'opera di salvezza del suo Figlio Gesù.

	Dal 21 al 27 maggio

	Il Pensiero di oggi
	Propositi

	21
	Spogliati d'ogni cosa! Che t'importano le cose di quaggiù? La tua anima non è fatta per il cielo?
	Chiederò allo Spirito Santo che mi aiuti a spogliarmi delle cose che non sono di Dio per dare la priorità a tutto ciò che ci fa crescere come persona, come cristiano e come famiglia.  Per esempio: 

· mi spoglierò dei miei attaccamenti esagerati (al mio “io”, al lavoro, alle cose materiali, agli amici, ecc.) per dedicare tempo alla preghiera, alla mia famiglia, al mio coniuge, ad un'opera di carità.

	22
	Vigila sempre su te stesso, non fidarti mai del tuo io, delle tue capacità, del tuo sapere, della tua esperienza e delle tue usanze. (1)
	Ringrazierò il Signore per tutti i doni e i talenti che mi ha dato e Gli chiederò il dono dell'umiltà per agire con semplicità.  Per esempio:
· non mi vanterò di quello che sono, di quello che so, delle mie capacità; servirò i miei cari in silenzio e con umiltà, specialmente quando più mi costa; 
· vigilerò su me stesso per non cadere in atteggiamenti di superiorità, come: snobbare, mettere in ridicolo, criticare le persone che mi circondano; ecc.

	23
	Ama! Ama tutti senza riserve, senza piccoli risentimenti, senza ombre. 
	· Oggi consegnerò nelle mani del Signore anche il più piccolo risentimento o tristezza che si affaccia al mio cuore, per amare i miei con il Suo amore, specialmente chi più mi costa; 

· oggi, con l'aiuto del Signore, chiederò scusa con amore, per le più piccole offese che posso recare al mio prossimo, come: ignorandolo, incolpandolo, criticandolo, ecc.

	24
	Confida nell'aiuto di Maria SS.ma, aprile spesso il cuore ed Ella ti accompagnerà durante il tuo viaggio, ti proteggerà dai pericoli, ti insegnerà il vero amore, ti condurrà in Paradiso. (2)   
	· Oggi, davanti ad ogni ostacolo, invocherò l'aiuto di Maria SS.ma, farò tutto il possibile per superarlo e lascerò i risultati nelle Sue mani;

· oggi aprirò il mio cuore alla Vergine Maria affinché lo riempia del suo amore e della sua forza. Nei piccoli e grandi problemi quotidiani, invocherò il suo aiuto: "Madre, aiutami" oppure "Dolce Cuore di Maria, in te confido"; ecc.

	25
	Tutto è nulla di fronte alla vita eterna, quindi cerca sempre quello che a questa giova. Quanto più ti libererai da ogni impaccio e vincolo terreno, tanto più ti preparerai alla gioia vera e infinita. 
	Con l'aiuto di Maria SS.ma, oggi sarò attento a tutto quello che ostacola o interrompe la mia unione con Dio.  Per esempio: 

·  sceglierò programmi adeguati di TV, evitando trasmissioni poco edificanti o volgari;
·  oggi rispetterò l’orario di lavoro con responsabilità;
·  oggi sarò sincero nel mio parlare, evitando la bugia, mezze verità, ambiguità, nel mio tratto con gli altri; ecc.

	26
	I tuoi propositi sono buoni, fa’ che diventino realtà nella tua vita quotidiana. Non parlare molto, ma opera molto e parla poco. Così farai sorridere Gesù.  (3)
	· “Per amore tuo, Signore”, mi propongo, con una volontà forte, di voler osservare gli orari e arrivare in tempo ai miei impegni;
· “per amore tuo, Signore”, voglio essere ordinato in tutte le più piccole cose personali, a casa e al lavoro, ecc.

· “per amore tuo, Signore”, predicherò più con l'esempio che con le parole, specialmente in famiglia; ecc.

	27
	Bisogna animarsi a far bene per l’avvenire così si ripara alla mancanza passata: è la migliore riparazione. Perché rialzarsi subito?  Perché debbo andare a Dio. (4)
	· Oggi mi propongo di riparare il mio egoismo, pensando alle necessità dei miei cari prima che alle mie;

· oggi mi propongo di riparare il mio atteggiamento critico, stimolando, lodando e ringraziando le persone che mi circondano;
· oggi mi propongo di riparare la mia intolleranza e atteggiamento di superiorità, accettando l'altro come è, con umiltà e rispetto; specialmente quando più mi costa; ecc.


Sostenuti dall’amore e dalla grazia di Dio riusciremo a superare tutte le prove

«Nessuna tentazione vi ha finora sorpresi se non umana; infatti Dio è fedele e non permetterà che siate tentati oltre le vostre forze, ma con la tentazione vi darà anche la via d'uscita e la forza per sopportarla.» (1Corinzi 10,13)
(1) «Attente a non credere di saper tutto voi. Ci può essere il difetto sia in chi sa come in chi non sa: però spesso succede che chi non ne sa crede di saperne e pensa di poter dispensare a destra e a sinistra la sua... ignoranza. Si deve ricordare questo, che prima o poi si diventa ridicoli. "Ma, questa cosa è così" -  "Io, lo so" ‑ "Ma, qui si fa così" ‑ "Io l'ho studiato" E allora si comincia a dire: "Com'è noiosa” - Quant'è ridicola!" Capita così negli uffici e nella scuola. Trasportatelo in comunità: cosa succede? Quella tale è assai notata; e, anche sforzandosi a mantener la carità, si finisce per ridere e farsi dei cenni... Ciascuna si metta dunque in condizione d'essere umile; e si metta al posto che le spetta.  Nel modo di stare, di parlare, di comportarsi, in quel non dettar sentenze e dar consigli, manifesta questo spirito di umiltà.» Maria Bodoni, vol. 2, 02.08.1954.

 (2) Invochiamo con fiducia l’aiuto della Madre di Dio e attingiamo l’amore per superare tutte le cose: «I Santi hanno risolto le loro questioni così, mettendo tutto nelle mani del Signore e della Madonna e hanno vissuto questa fede; non si tratta di suggestione. Bisogna mantenersi su questa fede, su questo piano: così staremo nella volontà di Dio e praticheremo l'ascesi cristiana, la salita spirituale.  Se ci mettiamo in questa disposizione di fede, dalla mattina alla sera, la vita ci diventa veramente bella, amabile, piena di luce e di gioia.  Tutto dipende dalla fede che scaturisce dal nostro intimo perché più ci rinchiudiamo nei cuori di Gesù e di Maria, e più assimiliamo la loro vita, i loro desideri, più tiriamo fuori l'alimento, il carburante che ci è necessario, ossia l'amore… Abituiamoci a invocare l'aiuto della Madonna sul nostro lavoro, sulle nostre difficoltà, sui nostri inciampi, sulle nostre esperienze buone e meno buone.  Attingiamo da Lei il rifornimento per la nostra anima, che ne ha tanto bisogno!» Maria Bordoni, vol. 4, 29.12.1973.

(3) Mettiamo in pratica i nostri buoni propositi con una volontà forte sostenuta dall’amore al Signore: «In che modo è necessario cominciare il lavoro della nostra perfezione? Aiutando la volontà a volere fortemente il bene e la perfezione. Non è detto che certe volontà forti siano educate su questo, perché certe volte c'imbattiamo con volontà forti ma non educate alla perfezione. E' un lavoro che dobbiamo fare con noi stessi: educare la nostra volontà a volere fortemente nelle piccole cose; imporci una piccola cosa è volerla fortemente. Ad esempio: esser puntuali agli orari, osservare perfettamente questo punto e poi esaminarci durante il giorno per vedere se siamo state capaci di volerlo. Costruiremo questa volontà sull'amore: volere, perché voglio amare il Signore; volere, perché amo il Signore; così certamente si riuscirà a costruire. Impormi, ad esempio, di essere precisa e ordinata nei miei lavori e poi esaminarmi se sono stata capace. Se vedo che la volontà cede per abitudine, correrò ai ripari e ripeterò con cuore: ‑ Voglio essere ordinata in tutte le più piccole cose, perché voglio amare il Signore.‑ Tutto abbia questo scopo; altrimenti nessuna cosa avrà valore per noi. E così, voglio i piccoli sacrifici che capitano nel vitto: non mi privo del mangiare, ma mangio quel che c'è, senza smorfie e raggiri. Di questi sacrifici posso prenderne di mira uno per cominciare; è meglio cominciare con uno. Quando avrò praticato perfettamente questi piccoli sacrifici, proverò con altri e a forza di far così finirò col praticare la virtù sulle orme di Dio. Ricordiamoci di avere sempre questa volontà di amore verso il Signore. Per cominciare questa è la strada: non ce n'è un'altra. Ci si controlla meglio e basta un piccolo sguardo come esame di coscienza in quanto certe cose le avvertiamo facilmente.» Maria Bordoni, vol. 3, 28.07.1957.

 (4) Se siamo ricaduti in un difetto, non bisogna scoraggiarci, ricominciamo con fiducia nella misericordia del Signore e nell’aiuto della sua grazia: «Guai a dire che non si riuscirà: come se un malato dicesse: "Io non guarisco". Noi siamo malate di miserie; non pensiamo: "Posso cominciare, ma tanto non ci riuscirò". Abbiamo fiducia nelle nostre povere capacità sostenute dalla grazia di Dio; convinciamoci che il Signore può tutto sulla nostra miseria.  Per non scoraggiarci facciamo i propositi umilmente: qui è la risoluzione di ogni difficoltà.


"Come si fa a rialzarsi dopo essere ricadute in certe imperfezioni e sembra di sentire il Signore come lontano?" Una mancanza veniale, una imperfezione, non deve farci sentire il Signore lontano.


"E se è Lui a farsi sentire lontano?" Non è Lui, siamo noi che ci mettiamo lontane da Lui. Avviciniamoci invece di più a Lui, senza far passare troppo tempo perché è infinitamente misericordioso… se il cuore è addolorato, guardiamo subito in volto il Signore perché a Lui basta questo profondo dispiacere… Non sentiamo il Signore lontano quando cadiamo in una venialità o in una piccola mancanza, ma neanche trascuriamo le piccole cose. Egli è misericordioso e non è lontano, se nel cuore nutriamo un dispiacere intimo e profondo. Se c'è questo desiderio di santità, anche se cadiamo dieci volte al giorno, possiamo riprenderci e camminare.» Maria Bordoni, vol. 3, 28.08.1957.
Se vuoi ricevere la Pedagogia delle Piccole Cose, invia il tuo nome e indirizzo di posta elettronica a: casacentral@operamaterdei.org


